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COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 12 AGOSTO 1968

Soppressione dell'Ente « Ufficio di affrancazione » di Scarlino 
e devoluzione del patrimonio al locale Ente comunale di 
assistenza e al Patronato scolastico dello stesso Comune

O n o r e v o l i  S e n a t o r i . — Ai tempi del Prin­
cipato di Piombino quaranta abitanti del 
Comune di Scarlino furono obbligati a ce­
dere ad altri le loro terre, con la conserva­
zione, però, dei diritti di legnatico, pascolo 
e semina. A seguito di contrasti e risenti­
menti manifestatisi tra gli scarlinesi, il Gran­
duca di Toscana con « motu proprio » del 
luglio 1840 abolì le servitù di cui sopra.

Con tale provvedimento e con altri suc­
cessivi furono dettate norme per il procedi­

mento di affrancazione dei fondi, rimanen­
do peraltro fermo il principio che le « ser­
vitù civiche » erano state « abolite a pub­
blico beneficio » e che le somme pagate dai 
possessori dei fondi per l'affrancazione dei 
medesimi costituivano « un capitale proprio 
e particolare dei popoli » che godevano del­
le servitù, da reinvestire per fini di utilità 
generale.

Con Risoluzione sovrana del 23 agosto 
1854 venne, infatti, istituito uno speciale
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« Ufficio di affrancazione » per amministra­
re il capitale proveniente dall’affrancazione 
dei fondi del territorio. Scopi essenziali del 
detto ente erano quelli di favorire lo svilup­
po dell’agricoltura e dell'istruzione e di eser­
citare la beneficenza.

Successivamente, il Governo della Tosca­
na rilevava che al perseguimento dello sco­
po di favorire lo sviluppo dell’agricoltura 
non si era rilevato idoneo il sistema di ero­
gazioni di somme di denaro in favore degli 
ex utenti di servitù civiche sui terreni af­
francati e ritenne fosse miglior cosa, ade­
rendo ai desideri espressi dalle popolazioni 
interessate, impiegare il capitale ottenuto 
mediante l’affrancazione « con dare agli abi­
tanti dei luoghi. . .  terreni da distribuirsi tra 
loro in proprietà » (decreto del 9 marzo 
1860).

In relazione a tali indirizzi, con Regola­
mento del 5 novembre 1860 fu provveduto 
alla soppressione, con decorrenza 1° gennaio 
1861, del cennato Ufficio di affrancazione e, 
per l’amministrazione del relativo patrimo­
nio, alla costituzione di una « Deputazione » 
elettiva, sottoposta alla sorveglianza ed al 
controllo del locale Municipio e della Pre­
fettura di Grosseto, con i seguenti partico­
lari compiti:

a) accertamento e liquidazione del pa­
trimonio spettante al soppresso Ufficio;

b) acquisto ed assegnazione di terreni 
agli aventi diritto;

c) corresponsione di sussidi agli asse­
gnatari per agevolare la riduzione a coltura 
di quei terreni;

d ) istituzione di due scuole pubbliche 
e fondazione di due posti di studio, uno pres­
so le Università toscane e l'altro in un Semi­
nario od in un Liceo.

Le attività descritte alle lettere a) e b) 
avevano, pertanto, un carattere transitorio 
e determinato nel tempo, mentre quelle di 
cui alle successive lettere c) e d ) inerivano 
a fini di natura permanente, con aspetti so- 
stanzalmente riconducibili, da un lato, alle 
attività di assistenza economica deman­
date agli Enti comunali di assistenza dal­
la legge 17 luglio 1890, n. 6972 e 3 giugno 
1937, n. 847 (concessione di sussidi agli asse­

gnatari) e, dall’altro, all'azione di assistenza 
scolastica che fa capo ai Patronati scolasti­
ci disciplinati dalla legge 6 marzo 1958 nu­
mero 261 e dal relativo regolamento di ese­
cuzione approvato con Decreto del Presiden­
te della Repubblica 16 maggio 1961 n. 636 
(borse di studio).

Ciò consente di ritenere il carattere pub­
blicistico dell’Ente di Scarlino, con partico­
lare riferimento, cioè, sia alla destinazione, 
prevista nel Regolamento del 1860, dei red­
diti patrimoniali per il conseguimento di fi­
ni oggettivamente pubblici in quanto propri 
anche dello Stato, sia ai poteri di controllo 
sulla Deputazione che il Regolamento stes­
so devolve all’autorità comunale ed a quel­
la governativa periferica.

Tracciati come sopra i precedenti storici 
ed i lineamenti giuridici dell’organismo di 
cui si tratta, va rilevato, sul piano attuali- 
stico e concreto, che la consistenza del pa­
trimonio, il movimento finanziario e le ero­
gazioni assistenziali dell’Ente, risultano dal­
la seguente situazione, secondo i dati rife­
riti al periodo 30 settembre 1961-30 dicem­
bre 1966:

1) Consistenza patrimonio
a) Fabbricato sito in Scarlino Capoluo­

go — Via Generale Citerai — composto di 
n. 16 vani, di cui n. 1 adibito ad ufficio, nu­
mero 5 ad aule scolastiche, n. 8 ad uso di 
abitazione privata e n. 2 seminterrati.

b) Fabbricato sito in Scarlino Capoluo­
go — Via Flavio Agresti — composto di 
n. 2 vani, di cui n. 1 adibito a sala di riunio­
ni e n. 1 seminterrato adibito a magazzino.
2) Complesso delle entrate

Nel periodo anzidetto il complesso delle 
entrate è di lire 696.887.

3) Complesso delle uscite
Ammontare di lire 551.424.

4) Erogazioni dell’Ente
Sono stati erogati per scopi assistenziali 

i seguenti contributi:
a) C.R.I. Sottocomitato di Scarlino li­

re 25.000;
b) Pro India lire 5.000;
c) Pro alluvionati di Grosseto lire 10.000.
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La evidente insufficienza patrimoniale del­
l’Ente rende impossibile il raggiungimento 
degli scopi istituzionali e ne giustifica, per­
tanto, la richiesta di soppressione, rappre­
sentata dal Commissario prefettizio dell’En­
te stesso nonché dal Consiglio comunale di 
Scarlino, e condivisa sia dal Prefetto di 
Grosseto sia dall’Avvocatura Distrettuale del­
lo Stato di Firenze.

Posta quindi siffatta esigenza, è stato af­
frontato il problema dello strumento giuridi­
co attraverso il quale far luogo al provvedi­
mento estintivo.

Perplessità, invero, sono sorte riguardo al­
la prospettva di considerare idoneo il mezzo 
amministrativo consistente nell’atto del Pre­
sidente della Repubblica con il quale, pre­
via l’istruttoria di rito tramite la competen­
te Amministrazione statale, si determini la 
fusione per incorporazione dell’Ente di 
cui si tratta  nell'Ente comunale di assi­
stenza ovvero nel Patronato scolastico di 
Scarldno. Infatti nessuna delle due solu­
zioni si è presentata priva di dubbi e 
giuridicamente incontrovertibile, stante la 
difficoltà di inquadrare, nel vigente sistema 
positivo, un ente di così remote origini sto­
riche e con finalità così peculiari le quali, 
se pure in linea di massima non sono dissi­
mili da quelle relative ai due settori della 
pubblica assistenza e dell'assistenza scola­

stica, tuttavia non appaiono totalmente iden­
tificabili con i compiti propri degli E.C.A., 
da un lato, e dei Patronati scolastici, dall’al­
tro, alla stregua delle disposizioni che disci­
plinano le rispettive attività.

La soluzione, pertanto, che offre il massi­
mo della certezza giuridica è parsa quella 
di promuovere un provvedimento legislati­
vo con il quale si dichiari la soppressione 
deH’Ufficio affrancazione di Scarlino e si di­
sponga circa la sorte del suo patrimonio. 
In tali sensi si è pronunciata consultivamen­
te l’Avvocatura dello Stato di Firenze.

Ai fini di cui sopra, è stato quindi predi­
sposto l'unito disegno di legge, che consta 
di un articolo unico: con il primo comma si 
prevede la soppressione dell’antico Istituto, 
con il secondo viene stabilita la devoluzione, 
in parti di ugual valore, del residuo patri­
monio all'Ente comunale di assistenza di 
Scarlino ed al Patronato scolastico dello 
stesso Comune, in quanto le strutture mede­
sime, per la loro natura di organismi capil­
lari dell'azione pubblica di assistenza gene­
rica o di base e di assistenza scolastica a li­
vello locale, si ritengono i successori più 
idonei dell'ente sopprimendo. Con il terzo 
comma il Prefetto di Grosseto viene incari­
cato della devoluzione del predetto patri­
monio.
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Articolo unico.

L'Ente « Ufficio di affrancazione » con se­
de in Scarlino, istituito con sovrana riso­
luzione del 23 agosto 1854 e trasformato in 
deputazione elettiva per effetto del regola­
mento del 5 novembre 1860, è soppresso.

Il patrimonio dell'ente predetto è devolu­
to in parti di uguale valore all’Ente comu­
nale di assistenza di Scarlino e al Patronato 
scolastico dello stesso Comune.

Il Prefetto di Grosseto è incaricato della 
devoluzione del patrimonio, ai sensi del pre­
cedente comma.


